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Prima settimana di Quaresima
Verona - Italy

DIREZIONE › SCEGLIERE
INIZIA IL MERCOLEDI DELLE
inserisci le lettere R – N - C

E E I

SI CONCLUDE COL
inserisci O - I - U

T R D

PASQUALE

DURA
segna con una “x” la risposta giusta

 4 mesi       40 giorni       400 minuti

SEGNI PARTICOLARI
traduci il codice alfanumerico

PR3GH13R4
D

D1G1UN0
D

C4R1T4’
D

PROFESSIONE
trasforma i numeri in lettere (es. 1=A; 2=B)

3 13 12 20 5 16 17 9 13 12 5

D

GIOVEDÌ SANTO GESÙ FA L’ULTIMA

E LAVA I                                                        AI SUOI DISCEPOLI

VENERDÌ SANTO MUORE SULLA

SABATO È NEL 

DOMENICA È
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Quaresima - Carta d’identità
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Leggi
Matteo 6,1-18

Sei pronta? Sicura di volermi sfidare?

Dai, forza, tira fuori questa bussola ipertecnologica e vediamo chi 
è il migliore!

Non sottovalutare i miei giochi elettronici di ultima generazione, 
forse non hai mai sentito parlare di Virtual B, la bussola virtuale. 
Per giocare, però, dovrai prima indossare questa visiera per la 
realtà virtuale. Se t’impaurisce chiamami e verrò ad aiutarti.

Passa qua, sbruffone! E fai partire il gioco…

Pronta? Io lo faccio partire, ma poi non dirmi che non ti avevo 
avvertito!

Davide era un tipo giusto: bomber della squadra di calcio, campione 
di corsa campestre della scuola, il primo della classe ad avere lo 
smartphone e il tablet. Il papy gli voleva un sacco di bene e non 

gli faceva mancare mai nulla. Con il ciuffo pieno di gel, camminava tra gli 
amici come un divo di Hollywood: era senza dubbio il migliore!
Anche Noemi era una tipa giusta: capitano della squadra di pallavolo, 
voti altissimi a scuola, vestiti sempre all’ultima moda. Mamy la adorava 
e non dimenticava di aggiornare il suo guardaroba. Le altre ragazze la 
guardavano con ammirazione e facevano a gara per esserle amica. Era 
senza dubbio la migliore.

Ma chi era il migliore tra Davide e Noemi?

Si erano incontrati alle tre del pomeriggio al parchetto comunale proprio 
per questo. Davide aveva estratto dallo zaino il gioco di realtà virtuale 
che il suo papy gli aveva appena regalato e guardando l’amica aveva 
lanciato il guanto di sfida.
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Kevin sceglie la sobrietà
(=non spreco)
Quando ero più piccolo, mia mamma sta-
va sempre a casa con noi: mi aiutava a fare 
i compiti e giocava con i miei fratellini. Da 
un anno però, mamma deve lavorare di 
più, dopo che mio papà ha perso il lavoro. Era in una grande  fabbrica che 
faceva pezzi per i motori delle automobili, ma il proprietario ne ha aperta 
una nuova in un altro Paese, dove tutto costa meno e gli operai percepisco-
no uno stipendio più basso. Da quando mio papà non va più in fabbrica è 
triste. Tutti noi abbiamo imparato a risparmiare un po’, a non chiedere cose 
che i genitori non ci possono comprare e ad aiutare di più a casa.

Kevin

Mt 4,1-11

Se tu sei Figlio di Dio, comanda che 

queste pietre diventino pane

Non di solo pane vivrà l’uomo, ma di 

ogni parola che esce dalla bocca di Dio

Se tu sei Figlio di Dio, gettati giù e i tuoi 

angeli ti porteranno sulle loro mani

Non mettere alla prova il Signore Dio tuo

Ti darò tutti i regni del mondo se, 

gettandoti ai miei piedi, mi adorerai

Vattene, satana! “Adorerai solo il 

Signore, Dio tuo, e nessun’altro”

In questa Quaresima scelgo di...

Scrivi un impegno concreto (es: rinuncio a una cosa superflua per scegliere 
qualcosa di più importante)

•  Cosa sceglie Gesù davanti alle tentazioni di godere, potere, avere?
•  Un ragazzo vive solo di cibo e gioco?
•  Credi in Dio o ci sono altri idoli nella tua giornata?
•  Chi può aiutarci a fare scelte giuste che piacciono a Dio?

Nelle caselle scrivi 
l’iniziale della risposta 
esatta e trova cosa fare 
ogni giorno “secondo 
il cuore di Dio”

Gesù gli dice “Vattene”

Giovedì Santo Gesù fa l’Ultima

Gesù presente nel pane

Fratello di Marta e Maria

Gesù le vince nel deserto

Messaggeri di Dio con le ali
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Ciao raga, tutto rego? Dite “ok”, se siete pronti.

Ok!

Ok!

Bene raga, sono felice di sentirvi così energici. A cosa volete 
giocare?

Vogliamo sapere chi è il migliore!

Il migliore? Bene, ho il gioco che fa per voi: Il giro del mondo in 40 
giorni! Chi inizia per primo?

Inizio io, Davide, poi, se non vinco già al primo giro, toccherà a 
Noemi.

Bene Davide, fai girare il mio ago elettromagnetico, e che la sfida 
abbia inizio!

Uno, due, tre, via... vai bussola, gira forte… più forte …

Il gioco di realtà virtuale era finalmente iniziato e i due si ritrovarono 
proiettati a Matanuska.



Seconda settimana di Quaresima
Matanuska - Mozambico

DIREZIONE › ASCOLTARE

Mt 17,1-9
Pietro, Giacomo, Giovanni, venitecon me a pregare sul monte

Il tuo volto è trasfigurato, brillacome il sole e le tue vestisono candide come la luce
Signore, è bello per noi essere qui! Se vuoi, farò qui tre capanne, una per te, una per Mosè e una per Elia

Sentite, una voce dal cielo: «Questiè il Figlio mio, l’amato. Ascoltatelo»
76

Eccoci Raga, siete arrivati a destinazione, siamo in Mozambico, 
nel bel mezzo del mercato. Vediamo chi di voi troverà il miglior 
prodotto tipico…

Non c’è che l’imbarazzo della scelta, ci sono un sacco di cose 
buone, arachidi, banane, papaya, fagioli… sono indeciso… fosse 
per me prenderei tutto!

Questo perché non sai scegliere. Io ho già trovato questa 
stupenda papaya che fa proprio al caso mio: colorata e gustosa, 
eccezionale.

E io alla tua papaya rispondo con queste arachidi, senti che gusto 
strepitoso!

È un posto fantastico, non pensavo che in Africa ci fossero così 
tante cose buone.

Non ci avevo mai pensato, ma se un giorno dovessi cambiare casa 
potrei anche trasferirmi qui; mi sembra che non si stia poi così 
male e ci sono un sacco di cose supergustose!

Ne sei proprio sicuro, Davide? E allora perché quel ragazzo se ne 
sta andando con le lacrime che gli rigano il volto?

Ehi, amico, dove te ne stai andando così triste? Scusa, non mi 
sono nemmeno presentata, io sono Noemi e questo è il mio amico 
Davide.

Io sono Joaquim e oggi è un giorno triste perché me ne devo 
andare dalla mia terra.

Te ne vai? Ma sei matto, qui ci sono un sacco di cose fantastiche! 
Assaggia queste arachidi, non sono come quelle del supermercato!

Le conosco bene, come conosco bene le banane e la tapioca: 
io e la mia famiglia le coltivavamo, ma ora è tutto finito!

Cos’è successo? Perché avete smesso?

Un giorno è arrivato un signore ben vestito con una bella borsa, 
sembrava simpatico e si è seduto a parlare con gli anziani. Vuole 
che lasciamo questo posto, dice che la terra è molto fertile e può 
produrre molto cibo.

E dove andrete?

Non lo so, sono impaurito. Vogliono costruire una piantagione di 
banane, ma per chi se noi e tutta la popolazione del villaggio non 
ci saremo più. Chi le mangerà?

Forza raga, è ora di andare, non ho ancora deciso chi sarà il 
vincitore. Noemi fai girare l’ago della bussola: una nuova avventura 
vi attende.

Buona fortuna, Joaquim.

Vai bussola, gira forte e fammi vincere!



Ascoltare con le mani
Il mese prossimo farò la prima co-
munione. Ho già ricevuto tanti 
regali dai parenti, soprattutto sol-
di. All’inizio pensavo di spenderli 
per un nuovo videogioco e per lo 
smartphone (sono l’unico della 

classe a non averlo ancora!), ma do-
menica a Messa Padre Raffaele ci ha 
parlato della povertà dei ragazzi del 
Sud Sudan. Ho ascoltato con vivo 
interesse, ma soprattutto ho deciso 
di dare una mano. Forse sarà una 
piccola cosa, ma per me è impor-
tante. Ho chiesto ai miei genitori di 
fare un’adozione a distanza per Sa-
muel, il mio nuovo amico sudanese.

Elia

DIO CI HA CREATO CON DUE 
E UNA  SOLA 

PER  IL DOPPIO 
DI QUELLO CHE 

Completa inserendo le parole
ASCOLTARE, PARLIAMO, BOCCA, ORECCHIE

Terza settimana di Quaresima
Aleppo - Siria

DIREZIONE › INCONTRARE

Questa settimana voglio ascoltare...

•  Cosa ci invita a fare Dio Padre, attraverso la voce dal cielo?
•  Dove posso ascoltare concretamente la voce di Dio?
•  Dio parla anche attraverso i poveri?
•  Cosa conosci dell’Africa?
•  Joaquim non è un personaggio dei fumetti. La sua storia è vera. 

Potresti fare qualcosa per lui?

8 9

Raga, tenetevi stretti perchè siamo diretti in Siria, nella città di 
Aleppo! Al nostro arrivo non spaventatevi se vedrete macerie e 
polvere, c’è una guerra in corso; se mi starete vicini non correrete 
alcun rischio.  
Non ti preoccupare, sono abituato alla guerra, è uno dei miei 
videogiochi preferiti!
La sfida è semplice: trovate un sorriso e avrete vinto la partita!
Ecco là una bimba! Vedrete che la farò sorridere in un battibaleno. 
Ciao, come ti chiami?
Io sono Lujaina, ma voi cosa fate qui, non sapete che c’è la guerra?
Noi siamo coraggiosi, ma cosa sono tutti questi botti? C’è qualche 
festa in città?
Ma quale festa, è il rumore delle bombe, non vedi che è tutto 
distrutto? Hanno ucciso molti dei miei amici.
Ucciso? Questo non accade realmente, ma solo nei videogiochi…
Questo non è un videogioco, non puoi abbassare il volume o 
mettere in pausa: qui si muore ogni giorno e ormai abbiamo perso 
la speranza!



Donna, dammi da bere!

Come mai tu, che sei giudeo, chiedi 

da bere a me, che sono una donna 

samaritana? I giudei non hanno

buoni rapporti con i samaritani

Se tu conoscessi il dono di Dio e chi

è colui che ti dice: “Dammi da bere!”,

tu mi avresti chiesto e io ti avrei

dato acqua viva

Signore, dammi quest’acqua,

perché io non abbia più sete

L’acqua che io ti darò diventerà 

sorgente che zampilla per la vita 

eterna

So che deve venire il Messia, 

chiamato Cristo: quando verrà,

ci annuncerà ogni cosa

Sono io, che parlo con te

Mt 4,5-42

Accogliere 
a porte aperte
A scuola è arrivata Lujaina, una ra-
gazza siriana. La maestra dice che 
è scappata dalla guerra ed infatti è 
sempre triste. Abbiamo provato ad 
avvicinarci, ma non capisce molto 
bene la nostra lingua e perciò resta 
spesso da sola. Oggi l’ho vista pian-

gere di nascosto. Mia mamma mi ha 
chiesto di invitarla a casa nostra un 
pomeriggio perché ha perso i ge-
nitori e ha pochi amici. Ho chiesto 
anche alle mie amiche di venire, ma 
non verranno perché dicono che 
Lujaina è strana e hanno paura. Io 
credo che accogliere significhi apri-
re la porta di casa, altrimenti resta 
solo una bella parola. Oggi pome-
riggio Lujaina verrà a casa mia: fa-
remo i compiti e poi merenda. Gio-
cheremo insieme. Penso proprio 
che ci divertiremo.

Alessia

Inserisci le coppie di lettere
SA-BU-NO-RI

Questa settimana voglio incontrare e accogliere...

perché credo abbia bisogno di...

•  Perché nonostante i pessimi rapporti tra i loro popoli, Gesù si 
rivolge alla samaritana?

•  Chi tra i due ha l’acqua migliore?
•  Che effetti ha l’acqua di Gesù?
•  Cosa significa per te incontrare e accogliere?
•  Accoglieresti Lujaina in casa tua?

ON

MA TA

GESÙ CI VIENE INCONTRO,
CI ACCOGLIE E SANA LE 
NOSTRE FERITE. LUI È IL...
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Ma Lujaina, perché non scappi, cosa ti trattiene ancora qui?
Questa è la città dove sono nata, dove fino a qualche anno fa 
giocavo spensierata, dove ho i ricordi più cari. Resterò qui ancora 
poco, perché mia mamma non riesce più a procurare cibo e acqua 
per me e i miei fratelli!
E dove andrete? Esiste un posto sicuro?
Lo zio ha trovato i soldi per partire su un barcone. Sarà un viaggio 
difficile, ma sempre meglio che rimanere qui e vivere tra le bombe, 
senza acqua e cibo!
È un viaggio pericoloso. Siete sicuri di essere accolti? Sento spesso 
dire da mio papà che non c’è posto per tutti in Europa!
Lo sappiamo, ma non c’è alternativa. Mio zio ha detto che alcune 
nazioni hanno costruito dei muri per impedirci di entrare. Cosa 
abbiamo fatto di male? Non siamo noi a volere la guerra, ci è stato 
tolto tutto ed ora non ci rimane che fuggire.
Raga, qua di sorrisi non ne troverete facilmente e mi hanno 
informato che tra poco questo luogo verrà bombardato. Forza 
Davide, è il tuo turno, fai girare l’ago della bussola e scappiamo 
per una nuova destinazione.
Eccomi Virtual B. Vai bussola, gira ancora una volta e portaci in un 
posto più tranquillo!
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Gv 9,1-41
Chi ti ha aperto gli occhi?

Gesù ha fatto del fango e melo ha spalmato sugli occhi
Quest’uomo non viene da Dio.Tu, cosa ne pensi?

È un profeta!
Tu, credi nel Figlio dell’uomo?

E chi è, Signore, perché io creda in lui?
Prima eri cieco, ora lo vedi: sono io che parlo con te

Credo, Signore

Quarta settimana di Quaresima
Tentayapi - Bolivia

DIREZIONE › PRENDERSI CURA

Ok raga, dopo tante macerie penso sia giusto vi godiate un sano 
riposo nel verde della foresta del Chaco Boliviano. Sarà una tappa 
di relax, ma badate bene a rispettare le regole del posto, altrimenti 
sarete eliminati!
Le regole? Quali regole? 
Per chi mi avete preso, per Wikipedia? Io sono un gioco di realtà 
virtuale, le regole provate a chiederle a qualcuno del posto.
Come sempre dobbiamo fare tutto noi. Grazie Virtual B!
Dai Davide, non fare lo scocciato, proviamo piuttosto a chiedere a 
quella ragazza...
Ci penso io. Ciao, mi chiamo Davide, sono qui con la mia amica 
Noemi. Puoi darci qualche dritta? Non conosciamo le vostre regole 
e non vorremmo infrangerle!
Ciao amici, io sono Eyresa e le vostre parole mi fanno molto 
piacere. È raro che chi viene nelle nostre terre si preoccupi di 
rispettare noi e le nostre tradizioni.
Raccontaci un po’ di te...
La mia popolazione, i guaranì, vive da sempre in armonia con la 
natura. La foresta ci ha sempre dato tutto quello che serve per 
vivere: i materiali per costruire le case, il cibo e l’acqua per nutrirci, 
i medicinali per curarci.

14 15

Siete proprio fortunati, con una natura così generosa avete 
abbondanza di tutto. Con questa abbondanza dovete solo stare 
attenti a non esagerare.
È per questo che i vecchi saggi ci insegnano a rispettare gli 
animali, non raccogliere più di quello che serve ogni giorno 
e a condividerlo, chiedere il permesso alla pianta prima di 
raccoglierne i frutti, ripiantare gli alberi utilizzati per il fuoco o la 
costruzione delle case.
Ho deciso, questo è il mio paese preferito, zero pensieri, zero 
problemi, nessuna guerra e tanta pace
Non esattamente!
Come? Non dirmi che ci sono dei problemi anche qui!
Stanno arrivando dei mostri di ferro guidati da uomini con gusci in 
testa. Sradicano gli alberi, distruggono la foresta e fanno scappare 
gli animali.
Ma perché fanno questo?
Per le mucche!
Le mucche? Ma se stanno nelle stalle!
Per fare la carne servono tante mucche, le mucche hanno bisogno 
di erba e prati, per creare i pascoli i mostri di ferro sradicano gli 
alberi delle nostre foreste. Ma chi mangia tutta questa carne? Nelle 
nostre foreste non ho mai visto un hamburger. Per loro i panini 
sono più importanti di noi Indios e delle nostre foreste.
Fine dell’ora di relax, raga. Noemi tira l’ago della bussola così 
scopriremo quale sarà la prossima meta del nostro viaggio.



Prendersi cura
del Creato
Solitamente a scuola sono molto 
distratta e seguo solo le lezioni che 
mi interessano. Oggi, però, la prof 
di geografia mi ha aperto gli occhi. 

Ci ha parlato dell’oro blu, l’acqua, 
che in molte parti della Terra scar-
seggia. Dell’oro verde, l’Amazzonia, 
un polmone che purtroppo stanno 
disboscando per interessi econo-
mici. Di solito impiego un’ora per 
fare la doccia e mi è capitato ancora 
di gettare carte per terra. Da oggi 
voglio essere più attenta e respon-
sabile perché la natura è un dono 
di Dio per il bene di tutta l’umanità.

Ginevra

Quinta settimana di Quaresima
Papua Nuova Guinea

DIREZIONE › DARE VITA

Brava Noemi, bel tiro, guarda fin dove siamo arrivati.

Ma dove siamo? Vedo solo montagne verdi, alberi e boschi.

Raga, vi do il benvenuto in Papua Nuova Guinea, una terra 
fantastica, incontaminata e per lunghi tratti ancora inesplorata.

È un posto fantastico, cosa aspettiamo, andiamo all’avventura!

Calma raga, non vi ho ancora detto cosa dovete fare…

Parla Virtual B, dacci le coordinate.

Etttccccciuuuu!!!

Salute!

Caspita, mi sono preso un gran raffreddore, prima di continuare il 
gioco ho bisogno di una medicina, raga mi date una mano?

Ma certo Virtual B, ci pensiamo noi, niente di più facile!

Vado io, ho visto un ragazzo dietro quelle rocce, lasciate fare a me.

Ssshh!!! Vuoi forse spaventare la mia preda? 

Scusami, non sapevo che stessi cacciando. Io sono Davide, cerco 
una medicina. Virtual B ha un tremendo raffreddore.

•  La foresta amazzonica aiuta anche te? Sai dov’è?
•  Sai che se le foreste tropicali spariscono cambia il clima in tutto il 

mondo?
•  Conosci il marchio FSC che garantisce l’uso sostenibile delle 

foreste?
•  Tu cosa potresti fare per prenderti cura del creato?
•  Gesù vuole vincere la nostra cecità, ma tu vuoi aprire gli occhi su 

quello che accade nel mondo?

Per prendermi cura del creato mi impegno a...

Traduci il codice alfanumerico per scoprire il 
titolo della preghiera con cui san Francesco 
loda Dio per la natura

C 4 N T 1 C 0

D 3 L L 3

C R 3 4 T U R 3
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Una medicina per dare vita
Ho visto un documentario in tv: dice che in Italia 
c’è un uso esagerato di medicine. In 10 anni, sono 
raddoppiati i batteri resistenti ai medicinali creati 
appositamente per combatterli. La causa principale 
sarebbe proprio l’assunzione sconsiderata di antibio-
tici, ingeriti quando non è necessario o in modalità 
scorrette. Gli antibiotici vengono ingeriti anche a ta-
vola con carne e pesce: questi farmaci sono, infatti, utilizzati considerevol-
mente anche negli allevamenti. D’altro canto ci sono popoli che muoiono 
per malattie banali perché non hanno nessun antidoto. Con le suore del mio 
paese abbiamo organizzato una raccolta di medicine per i paesi più poveri.

Letizia

•  Sapevi che non tutti hanno la possibilità di avere medicine?
•  Pensi sarebbe giusto distribuire le risorse della terra in modo 

equo e solidale? 
•  Hai mai partecipato ad una raccolta di medicinali per i paesi 

più poveri?
•  Hai ascoltato la testimonianza di qualche missionario? 

Cosa ricordi?
•  Pensi che i paesi poveri hanno solo bisogno di aiuto o anche 

loro possono insegnarci qualcosa?

Se avessi la possibilità di visitare un paese povero fuori dall’Italia mi 
piacerebbe andare in...

per vedere...

e per...

Scopri cosa ci dona Gesù radunando le lettere che il vento ha disperso

Z           S         A          L           A          Z         E     V
Piacere, sono Mark e faccio parte del popolo nomade dei 
Meakambut. Questo è il mio arco e se tu non avessi fatto tutto quel 
rumore avrei già catturato la cena per la mia famiglia!

Ho capito, siete un popolo che vive di caccia!

Non solo, coltiviamo anche zucche, cetrioli, tapioca e tante 
altre cose.

Ma come fate se siete nomadi?

Prima seminiamo e quando torniamo al punto di partenza 
troviamo i frutti.

Interessante ragazzi, però non eravamo qui per una lezione di 
agronomia. Abbiamo bisogno della medicina, Virtual B continua a 
starnutire!

Una medicina? Magari potessimo averle! Dovete sapere che il 
nostro più grande problema è proprio reperire le medicine. Anche 
un banale raffreddore per noi può trasformarsi in un pericolo 
mortale.

Senza medicine, ma com’è possibile?

Voi siete fortunati, ma nel mondo siamo in tanti a non avere 
accesso alle cure mediche.

Grazie lo stesso. Andiamo Noemi, Virtual B si dovrà accontentare 
di una spremuta d’arancia, non possiamo chiedere medicine a 
questo popolo, piuttosto qualcuno dovrebbe pensare anche a loro.

Avete trovato la mia medicina?

Virtual B, qui non ci sono rimedi per il tuo raffreddore.

Presto allora partiamo. Davide fammi girare e speriamo di arrivare 
in un luogo pieno d’arance.

18 19

Gv 11,1-45

Signore, se tu fossi stato qui, mio

fratello Lazzaro non sarebbe morto!

Marta, tuo fratello risorgerà

So che risorgerà nell’ultimo giorno

Io sono la risurrezione e la vita; chi 

crede in me, anche se muore, vivrà

Signore, io credo che tu sei il Cristo, il 

Figlio di Dio, colui che viene nel mondo

Padre, ti rendo grazie perché

mi hai ascoltato. Lazzaro,

esci dalla tomba e vivi!
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Domenica delle Palme
Samsahiriya - India

DIREZIONE › DONARSI

20

Mt 26,14-27,66

Ho tanto desiderato passare questa Pasqua con voi 

prima della mia passione. Prendete mangiate questo 

è il mio corpo, dato per voi. Fate questo in memoria di 

me. Bevetene tutti, questo è il mio sangue dell’alleanza 

versato per molti per il perdono dei peccati.

Donarsi
è scelta concreta
Navigando in internet alla ricerca dell’ultimo modello di smartphone, sono sta-
to incuriosito da quanti pezzi lo compongono e da dove provengono i materia-
li. Ho scoperto una cosa che mi ha sconvolto! Non sapevo che ci sono persone 
in Congo che muoiono per estrarre il coltan, un minerale usato proprio per 
costruire i telefoni cellulari. Devo confessare che cambiavo cellulare ogni anno, 
sebbene ancora funzionante. Questo lo terrò finchè non è distrutto, per rispetto 
di chi ci ha rimesso la vita.

Sebastian

TI SEI MAI CHIESTO SE TUTTO QUELLO CHE COMPRI È NECESSARIO?

Eccoci arrivati raga, quello che vedete è il villaggio di Samsahiriya. 
E laggiù c’è una piantagione di arance!
Ho capito, il nostro compito è recuperare le arance!
No, per quelle ci penso io; voi piuttosto trovate  un ragazzo che 
gioca!
Tutto qui?
Ma Virtual B, è normale che un ragazzo giochi, non mi sembra una 
sfida particolarmente difficile.
Lo scopriremo quando lo avrete trovato! Io intanto vado a farmi 
una spremuta … etttccccciuuuuuu!!!
Dai Davide entriamo nel villaggio e troviamo qualcuno che stia 
giocando, così possiamo tornare a casa in fretta.
Non si vede nessuno in giro...
O sono tutti a scuola o stanno giocando a nascondino!
Guarda laggiù, quel ragazzo forse sta giocando, l’ho visto io per 
primo, è punto mio, capito Noemi?
Verifichiamo prima, non cantare vittoria così presto!
Ciao amico, a cosa stai giocando di bello? 
Ciao amici, mi chiamo Mohammad e non sto giocando. Non riesco 
neppure a muovere una gamba.

Cosa ti è successo?
È crollato un cunicolo della miniera dove stavo lavorando con i 
miei amici e la gamba è rimasta incastrata tra le pietre.
Incredibile, vuoi dirmi che vai già a lavorare? Niente scuola? Ma sei 
fortunatissimo!
Fortunato? Ma se rischiamo la vita ogni giorno. Voi piuttosto siete 
fortunati che potete andare a scuola e costruirvi un futuro migliore. 
Io invece non ho avuto scelta, fin da piccolo sono stato costretto a 
lavorare in miniera.
Ma la miniera non è un posto da adulti?
No, amico, mandano noi perché siamo piccoli e agili, e siamo gli 
unici in grado di scendere nei cunicoli più profondi, dove si trova il 
materiale migliore.
E non giocate mai?
Dopo tante ore di lavoro sottoterra ti mancano le forze e hai voglia 
solo di riposare.
Ehi, raga, dove siete finiti? Avete raggiunto l’obiettivo? Dicevate 
che era fin troppo facile…
Virtual B, non ci crederai, ma in questi villaggi i bambini invece di 
giocare e andare a scuola lavorano nelle miniere!
È così ingiusto!
Bene vedo che cominciate a capire: è tempo di tornare a casa! 
Forza, per l’ultima volta fate girare insieme la bussola!
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Gv 20,1-9

Hanno portato via il Signore

dal sepolcro e non sappiamo,

dove lo hanno posto!

Corriamo al sepolcro!

Entra prima tu, Pietro

Ci sono i teli e il sudario, ma lui non c’è

Fammi vedere. Ci credo

Il Signore è Risorto!

...ora tocca a te,
cambiare il mondo

partendo dal tuo cuore!  
Alleluja!22

Pasqua di Risurrezione
Nord-Sud-Ovest-Est

ESULTARE

L'abbraccio della croce
trasforma il mondo

La gioia di incontrare persone nuove senza paura delle differenze.

Inoltre abbiamo scoperto luoghi incontaminati di cui prendersi cura. 
Dio ci ha donato la terra ed è nostro compito salvaguardarla.

Dare vita: ci sono popoli che non hanno né cure, né medicine. 
Sono ragazzi come noi e non siamo migliori di loro. Tutti hanno 
diritto alla salute.

Siamo dei ragazzi fortunati, ci lamentiamo spesso per delle 
sciocchezze e non ci rendiamo conto di tutto quello che abbiamo: 
scuola, amici, gioco. Possiamo iniziare a donare, non solo cose, ma 
noi stessi.

Bravi ragazzi, esultiamo insieme perché siete partiti chiusi nel 
vostro piccolo mondo e avete avuto la forza di fare un percorso 
di conversione che ha dato ottimi frutti! Avete incontrato tante 
situazioni difficili. Non abbiate mai paura perché il Signore Risorto 
trasforma la tristezza in danza, la morte in vita, la disperazione in 
germoglio. Perché il vostro cuore sia pieno di gioia!

Eccoci arrivati, riconoscete il vostro parchetto?

Non lo avevo mai visto così bello: sarà stato questo viaggio, 
ma quello che mi circonda sembra migliore.

Hai proprio ragione Davide, questa esperienza mi ha fatto capire 
molte cose.

Ad esempio?

La prima cosa che ho capito: è tempo di scegliere. Possiamo 
continuare la nostra vita fingendo di non aver visto i problemi che 
affliggono i ragazzi di altre parti del mondo oppure possiamo fare 
dei passi concreti.

Quando siamo partiti eravate dei ragazzi capricciosi e viziati 
convinti di essere migliori di tutti gli altri…

Siamo cambiati! Questo cammino ci ha toccato il cuore.

Sono tutto orecchie, spiegatemi bene in cosa siete cambiati.

Ho imparato ad ascoltare chi, vicino o lontano che sia, 
ha veramente bisogno di aiuto.
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Se trovi:

 MANO  =  aiutare
 CUORE  =   inventa una 

preghiera
 FIORE  =  dire grazie
 SMILE  =  dona un sorriso
 FRECCIA  =  chiedere scusa
 €  =   fai una rinuncia 

per i più poveri

Ogni mattina, dopo un 
bel Padre nostro, tira il 
dado e scopri l’impegno 
del giorno.

Alla sera, dopo una 
bella Ave Maria, se hai 
vissuto l’impegno, colora 
la casella bianca nelle 
pagine centrali e prosegui 
nel giro del mondo. 

BUONA STRADA!

Andate in tutto il mondo
e annunciate il Vangelo!


